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Editoriale

L’informazione oggi arriva in ogni abi-
tazione grazie ai media moderni che in 
tempo reale ci aggiornano su quello che 
avviene nel mondo. Spesso però questo 
metodo ci permette di essere aggiorna-
ti su quello che succede altrove e total-
mente disinformati su ciò che accade nei 
nostri Paesi. Il Comune di Carsoli ha de-
ciso di puntare molto sull’informazione 
nell’ultimo biennio e per farlo ha scelto 
questo giornalino che arriva in tutte le 
case del Paese. A differenza delle altre 
edizioni in questo numero troverete una 
finestra aperta sull’attività amministra-
tiva del Comune. Questa decisione è 
scaturita dalla necessità di comunicare 
ai cittadini quello che accade dentro la 
casa comunale, le iniziative intraprese, 
i lavori in programma e quelli realizza-
ti. Nella maggior parte dei casi, infatti, 
i cittadini non vengono a conoscenza del 
lavoro svolto all’interno del palazzo di 
città né dal sito internet del Comune, 
sempre più aggiornato, né dalla pagina 
Facebook, che punta ad arrivare a giova-
ni e giovanissimi, ma piuttosto in piazza 
o al bar attraverso un passaparola che 
distorce l’informazione. L’importanza 
nella notizia, infatti, è tutta racchiusa 
nella sua veridicità. Qualche mese fa, 
intervistando lo scrittore satirico Asca-
nio Celestini mi faceva notare che oggi 

ci saranno anche tutti i mezzi di comu-
nicazione per apprendere in temo reale 
le notizie, ma si deve sempre constatare 
che tipo di notizie vengono date. Ecco 
quindi la risposta a questo numero nata-
lizio del periodico comunale di Carsoli: 
informare in modo chiaro e dettagliato 

i cittadini dell’attività amministrativa e 
renderli partecipi della vita del Comune. 
L’occasione ci permette anche di porta-
re in tutte le famiglie di Carsoli l’augu-
rio di un buon Natale e di un felice anno 
nuovo, all’insegna della serenità e dei 
valori veri della vita. 

di Mario Mazzetti*

Le difficoltà e le speranze di un’amministrazione comunale

Gentili cittadini, il 2011 è stato un 
anno difficile per il popolo italiano e 
per la nostra comunità,per questo ab-
biamo sentito il bisogno di comunicar-
vi con questo numero una panoramica 
generale sulla nostra azione ammini-
strativa.

A tutti è chiara la grave situazione 
economica, a tutti è chiaro quanto sia 
complessa l’azione amministrativa e 
quanto sia difficile rendere una mu-
nicipalità virtuosa quando le risorse 
sono poche e le responsabilità sono 
tante.

Voglio in ogni caso ribadire il nostro 
massimo impegno, la nostra deter-
minazione ad operare con il criterio 
della massima onestà e della massi-
ma trasparenza.Carsoli è una realtà 
importante per lì’inetro territorio 
provinciale e regionale e per tanto ha 
l’obbligo di creare una rete di pro-
gettualità tesa a mantenere questo 
primato.

A tutti voi rivolgo i migliori auguri di 
Buon Natale e di un felice inizio di 
Anno nuovo con un pensiero partico-
lare a tutte le famiglie che vivono un  
momento di disagio e di difficoltà.

La speranza di rivivere presto un 
periodo migliore deve spronarci a 
lavorare con maggiore impegno anche 
per assicurare un futuro adeguato alle 
nuove generazioni

*Sindaco di Carsoli
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Finisce l’anno 2011 e cresce il bisogno di 
comunicare ai cittadini di Carsoli l’anda-
mento del percorso amministrativo, dei 
progetti conclusi e di quelli in corso d’o-
pera nell’ambito del sistema di sviluppo 
territoriale che stiamo costruendo con 
il contributo di tutti. Partiamo dall’esa-
me dei vincoli di bilancio che oggi sono 
sempre più stringenti e limitativi per la 
gestione dei servizi locali. Occorre in 
premessa ricordare alcune caratteristi-
che del nostro Comune: 5685 residenti, 
ampiezza del territorio pari a 95,22 chi-
lometri quadrati, l’estensione massima 
nella Marsica dopo Avezzano, sei frazio-
ni, quattro ordini di scuole, un nucleo in-
dustriale tra i più importanti d’Abruzzo, 
una riserva naturale, due aree a rischio 
idrogeologico e una zona a rischio eson-
dazione. Tale complessità deve essere 
tenuta presente per comprendere come 
sia fondamentale una  gestione oculata 
delle risorse economiche.

Le entrate correnti del Comune sono  in sin-
tesi così costituite riferite all’anno 2010 :                                                                                                                                                
totale entrate correnti:
- erariali/regionali   1.158.679,83 euro
- extratributarie 828.940,62 euro
totale Uscite correnti:  3.817.358,36 
euro tra cui emergono:
- spese per il personale   1.200.000,00 
euro
- spese servizio rifiuti e cimiteriali 
1.000.000,00 euro
- spese manutenzione strade e pubblica 
illuminazione 270.000,00 euro
- servizi sociali varia natura  60.000,00 
euro
- interessi passivi su mutui 242.000,00 
euro
- imposte e tasse 117.000.00 euro.

I mutui ancora in ammortamento, as-
sunti dalle precedenti amministrazioni 
comunali per un importo complessivo di 
euro 6.591.990,23, sono ad oggi 34: il 

debito residuo degli stessi, cioè la quota 
capitale da restituire ammonta ad euro 
4.833.013,54 e per questo si paga una 
rata annua complessiva (capitale + in-
teressi) pari ad euro 512.542,78.Ai fini 
del patto di stabilità  i mutui costituisco-
no solo un debito e non possono essere 
computati per controbilanciare le uscite. 
Il nostro ente ha in teoria la possibilità di 
assumere nuovi mutui ma le norme del 
patto di stabilità di fatto lo impediscono 
rendendo estremamente difficoltoso an-
che l’utilizzazione di risorse provenienti 
dai  mutui già in essere.

Sempre più frequentemente si sente 
parlare del patto di stabilità che condi-
ziona in maniera importante la possibili-
tà per gli amministratori degli enti locali 
di portare avanti le proprie scelte poli-
tico-amministrative. Non è facile capire 
cos’è e come funziona perché è un argo-
mento molto tecnico, e in queste poche 
righe cercheremo di spiegarne gli obiet-
tivi e gli effetti concreti che produce sul 
territorio. Il Patto di stabilità e crescita 
è stato pensato dall’Unione Europea per 
tenere sotto controllo i conti pubblici 
degli Stati appartenenti all’area “Euro”, 
con l’obiettivo di ridurre i deficit e i de-
biti accumulati negli anni e di contene-
re l’aumento incontrollato della spesa. 
Il raggiungimento dei predetti obiettivi 
non riguarda solo l’amministrazione cen-
trale ma coinvolge tutto il sistema delle 
autonomie territoriali e quindi Regioni, 
Province e Comuni a cui sono assegnati 
specifici obiettivi attraverso il Patto di 
stabilità interno. Semplificando, si trat-
ta di un meccanismo di calcolo da cui, 
mettendo insieme il saldo tra entrate ed 
uscite di parte corrente, contabilizza-
to con il principio della competenza, e 
il saldo tra entrate e spese per investi-
menti, contabilizzato in termini di cas-
sa, deve risultare annualmente un saldo 

positivo che rappresenta l’obiettivo da 
raggiungere. Nella costruzione dell’o-
biettivo il predetto meccanismo esclude 
le entrate da assunzione di mutui ren-
dendo pressoché impossibile effettuare 
investimenti in opere pubbliche: pertan-
to, non potendo contare continuamente 
su contributi pubblici l’alternativa alla 
completa paralisi è “fare cassa” inizian-
do a dismettere il patrimonio pubblico 
in favore di nuove opere. I vincoli im-
posti ai Comuni, soprattutto per quanto 
riguarda i lavori pubblici, sono del tut-
to inadeguati tenuto conto delle opere 
regolarmente finanziate ed appaltate, 
degli impegni contrattuali già assunti 
prima dell’entrata in vigore delle nuove 
disposizioni, con la conseguenza para-
dossale che si hanno i soldi per finanzia-
re nuove opere, ma non si può procedere 
in quanto “domani” non potrebbero es-
sere pagate proprio per rispettare il li-
mite imposto dalla citata normativa. La 
domanda allora nasce spontanea: “e se 
decidessimo di non rispettarlo?”. Il man-
cato rispetto del Patto di stabilità po-
trebbe comportare per l’Ente una serie 
di sanzioni molto pesanti, tra le quali la 
riduzione dei trasferimenti che compor-
terebbe una inevitabile riduzione delle 
spese correnti, cioè nel nostro caso l’az-

zeramento delle manutenzioni ordinarie 
sulle strade, sul verde pubblico, di ser-
vizi alle persone, agli studenti ecc. Sem-
bra una situazione senza senso in cui lo 
Stato italiano ha pensato di rispettare gli 
obiettivi concordati in sede comunitaria 
a scapito degli enti locali. Con i vincoli 
imposti, infatti, si vuole compensare il 
deficit dello Stato centrale con gli avanzi 
generati dai Comuni. Ma il guaio è che i 
conti non tornano, perché in realtà il de-
ficit statale resta intatto e i Comuni pur 
avendo le risorse vedono compromesse 
la qualità e la quantità dei servizi offer-
ti ai cittadini, e non possono contribuire 
fattivamente alla ripresa dell’economia 
locale perché il Patto di stabilità inter-
no, per come è concepito, preclude la 
possibilità di fare nuovi investimenti e 
dilata all’infinito i tempi di pagamento 
delle poche opere che, con difficoltà, 
vengono comunque avviate nei comuni.

a cura del Sindaco e dell’Amministrazione

di Anna Maria D’Andrea (Responsabile Servizio Ragioneria)

Un anno di lavoro: come si gestisce economicamente il Comune

Che cos’è il Patto di stabilità? Obiettivi ed effetti sul territorio



3

Dicembre 2011

Il mondo scolastico di Carsoli, tra progetti, lavori e nuove costruzioni
Il panorama scolastico del Comune di Carso-
li e molto vasto e variegato. Ci sono realtà 
diverse, problemi da affrontare e norme che 
ogni giorno dettano le regole sull’edilizia 
scolastica. Attraverso le pagine del nostro 
periodico vogliamo fare una panoramica su 
questa realtà con l’obiettivo di chiarire a 
tutti i cittadini come stanno lo cose. Asilo 
Nido. Il Comune di Carsoli, partecipando a 
un bando regionale, ha ottenuto un finan-
ziamento per avviare dei posti di asilo nido 
presso la struttura privata “Bubusettete”. 
Per la prima volta nella vita amministra-
tiva del Comune abbiamo consentito a sei 
famiglie di usufruire a questo importante 
servizio con un sostegno parziale. Un grande 
traguardo per una realtà economica come 
la nostra dove nella maggior parte delle fa-
miglie entrambe i genitori lavorano. Scuola 
primaria Poggio Cinolfo. Attraverso la realiz-
zazione di una struttura modulare abbiamo 
consentito alle famiglie di Poggio Cinolfo di 
poter avere una scuola sicura e funzionale 
frequentata da 16 alunni. Grazie a questo 
intervento la comunità di Poggio continua ad 
avere la sua scuola e i ragazzi sono al sicuro. 
Scuola elementare La prima azione intrapre-
sa è stata quella di assicurare il completa-
mento dell’intervento di messa in sicurezza 
dell’edificio: il finanziamento concesso dal 
CIPE per questo intervento era stato pari 
ad € 457.431,08 ma per dare compiutezza 
all’intervento stesso questa amministrazio-
ne ha deciso di devolvere un importo di € 
Successivamente quest’anno abbiamo rea-
lizzato grazie a un finanziamento europeo (il 
così detto Patto dei Sindaci per la riduzione 
di anidride carbonica nell’aria) la sostituzio-
ne degli infissi e la realizzazione di un picco-
lo impianto fotovoltaico. Scuola media. Per 
assicurare la sicurezza dei nostri studenti è 
stata assunta la decisione di trasferite le at-
tività didattiche presso il Centro Fieristico 
e i costi necessari prima al completamento 
delle strutture e poi all’adeguamento del-
le stesse è stato:nel 2009 per complessivi 
€ 500.000,00 necessari per la realizzazione 
delle strade di collegamento e di tutte le 
opere impiantistiche, oltre al completamen-
to della struttura stessa;nel 2010 sono state 
reperite ulteriori risorse per complessivi € 
150.000,00 necessari a definire l’indennità 

di esproprio della ditta proprietaria dell’a-
rea (intervento lasciato sospeso dalla prece-
dente amministrazione e senza l’adeguata 
copertura finanziaria) e per altre opere ne-
cessarie a consentire l’idoneità degli spazi 
ad uso scolastico;ulteriori risorse nel corren-
te esercizio, per complessivi € 45.000,00 per 
il definitivo trasferimento della direzione 
didattica e per la realizzazione di una pale-
stra per le attività scolastiche.Subito dopo 
il terremoto abbiamo chiesto un contributo 
alla Regione Abruzzo per eseguire i lavori 
di messa in sicurezza dell’edificio del cen-
tro chiuso subito dopo il sisma. Il CIPE ci ha 
concesso un primo stanziamento di 800.000 
euro, successivamente la Regione ha inclu-
so il nostro edificio nel finanziamento per le 
scuole d’Abruzzo con un ulteriore finanzia-
mento di 2.510.000 euro. I fondi, però, non 
sono stati ancora erogati e per questo non 
possono partire le procedure di progettazio-
ne e di realizzazione della nuova scuola che 
nel più breve tempo possibile tornerà a Car-
soli. Liceo Scientifico. Per le aule del Liceo 
ora ospitate dal Sole 24 ore è in corso la pro-
cedura di accordo di programma con la ex 
Mael. Facciamo chiarezza su questo punto: il 
Comune e la Provincia di L’Aquila stanno per 
siglare l’accordo di programma che, al fine 
di ampliare la capacità formativa del territo-
rio, prevede la cessione da parte di Olivetti, 
con atto notarile, di un capannone di 1.000 
metri quadrati completamente ristrutturato 
e a norma a fronte di un cambio di desti-
nazione urbanistica da industriale a servizi. 
Il tutto è stato approvato all’unanimità dal 
consiglio comunale dopo un iter molto com-
plesso. Nell’accordo l’azienda si impegna a 
salvaguardare i posti di lavoro attualmente 
in essere e a utilizzare il cambio di destina-
zione d’uso solo per attività collegate con 
la mission aziendale. Scuola per l’infanzia 
via Genova. Stiamo realizzando in una strut-
tura in bioedilizia per un costo complessivo 
che supera i 1.200 euro una nuova scuola. 
E’ una opera pubblica, realizzata con mutui 
già avviati e da noi accorpati, di due piani 
di 600 metri quadrati ciascuno, che ci deve 
aiutare nel primo periodo anche ad affron-
tare alcune emergenze che si potrebbero 
verificare con l’inizio dei lavori della scuola 
media.  In questi giorni sta crescendo la di-

scussione sulla collocazione della scuola per 
l’infanzia privata delle Suore di Sant’anna 
storicamente ubicato nella vecchia struttura 
e da oltre sei anni chiusa. A questo proposito 
ritengo doveroso esplicitare il concetto che 
una buona amministrazione deve ascoltare 
le esigenze di tutti e deve dare risposte con-
crete nell’interesse generale della comunità 
e mettere al centro della propria attenzione 
il benessere dei nostri bambini. Per questo 
sussistendo un concreto bisogno di spazio 
per la scuola primaria, che attualmente è 
al limite della capienza, e dovendo consen-
tire a tutti l’accesso alla scuola pubblica, 
l’amministrazione comunale è certa che 
con gli spazi che si avranno a disposizione 
ci sarà spazio a sufficienza per tutte le esi-
genze comprese quelle della scuola per l’in-
fanzia privata. Bisogna evitare polemiche e 
insieme, con ragionevolezza, ponderatezza 
e riconoscimento dei ruoli che si svolgo-
no, trovare la soluzione migliore per tutti. 
Non appena la Regione assicurerà il finan-
ziamento per la realizzazione dell’Istituto 
comprensivo presenteremo il nostro master 
plan che potrà definire l’assetto scolastico 
definitivo anche se si provvederà a fasi suc-
cessive.  Si tenga conto che la manutenzione 
degli edifici scolastici assorbe annualmente 
molte risorse dal bilancio comunale, perché 
competono al comune, oltre alla manuten-
zione ordinaria e straordinaria di tutte le 
strutture, il sostenimento delle spese per il 
riscaldamento, l’illuminazione, la telefonia, 
la refezione e il trasporto, compresa l’assi-
stenza sugli scuolabus, il pagamento dei libri 
di testo per gli alunni della scuola primaria 
per costi che complessivamente ammon-
tano ad euro270.000,00 oltre al costo del 
personale comunale impiegato per il servi-
zio scuolabus. Su tale questione occorrono 
alcune riflessioni di merito tra le quali un 
programma specifico che miri a una maggio-
re efficienza dei servizi, alla realizzazione di 
impianti ad energia rinnovabili prodotti da 
noi, alla ripartizione delle spese per le scuo-
le medie anche con i comuni vicini che non 
danno nessun aiuto economico, alla raziona-
lizzazione degli orari per ridurre le spese di 
trasporto e o di mensa.

Protezione civile: un esempio per l’intera Regione 

La nostra amministrazione si è cimentata per prima in questo settore consentendo la nascita del Gruppo Comunale di Volontari di Prote-
zione civile che cresce giornalmente in competenza e vivacità di attività. Dopo aver approvato il Piano Comunale quest’estate abbiamo 
eseguito una prova generale proprio per il rischio di esondazione. Molti cittadini hanno preso la cosa sottogamba ma dopo le immagini 
della catastrofe in Liguria, coscienti che la nostra cittadina è classificata anch’essa ad alto rischio, speriamo che tutti si rendano conto 
di quanto sia importante conoscere i rischi, i comportamenti da adottare e le azioni intraprendere. Fare volontariato in Protezione 
Civile è un fare prezioso per l’intera comunità così come lo è farlo anche nelle altre Associazioni. Il Pensiero corre alla nostra realtà 
di Croce Rossa con la quale collaboriamo con tutti i mezzi a nostra disposizione e che costituisce un fiore all’occhiello per il territorio. 
Stiamo aderendo all’iniziativa messa in campo per l’acquisto di una nuova ambulanza nella speranza di dare un contributo significativo 
anche da parte dei singoli cittadini e delle imprese locali.
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La precedente amministrazione, prima 
di chiudere il proprio mandato, aveva 
approvato e finanziato con dei mutui  i 
seguenti lavori: marciapiedi in via Trie-
ste, parcheggio Colli Monte Bove, giar-
dini pubblici a Carsoli, giardini a Tufo e 
piazza di Pietrasecca. Ma queste opere 
erano state programmate perché ritenu-

te realmente necessarie? In ogni caso le 
abbiamo realizzate tutte, anche con suc-
cessivi finanziamenti a carico delle en-
trate correnti. Per esempio nei giardini 
pubblici deve essere completato il siste-
ma di irrigazione, il pavimento antitrau-
ma, e il parcheggio di Colli deve essere 
ultimato con altro lotto che non prevede 

la illuminazione. I Giardini di Tufo saran-
no conclusi con ulteriori finanziamenti 
l’area sportiva, che abbiamo realizzato 
su nostra progettazione, e che riteniamo 
fondamentale per la vita sociale della 
popolazione. Durante il nostro mandato, 
oltre a completare le opere già program-
mate, ne abbiamo progettate e realizza-

te altre. Oltre agli interventi nel-
le scuole ci siamo occupati della 
realizzazione della rotatoria nei 
pressi di Carsoli 2,  della linea 
fognaria a Colli di Monte Bove, 
della sistemazione della raccolta 
dei reflui nella zona industriale, 
dei lavori di messa in sicurezza 
del pendio roccioso di Colli di 
Monte Bove, della sistemazione 
dei cimiteri di Carsoli, Villa Ro-
mana , Tufo e Pietrasecca, della 
sistemazione esterna della Riser-
va Naturale Grotte Pietrasecca e 
del centro visite, del centro fie-
ristico, di un nuovo tratto di rete 
per il gas, della rete fognaria in 
località Collefarola, della siste-
mazione esterna dell’ex scuola di 
Villa Romana, delle nuove linee 
di illuminazione pubblica a Tufo, 
della riqualificazione della pineta 
comunale e della riparazione del 
tetto Santa Maria in Cellis.

Prima di tutto, con notevole sforzo è 
ripartito il completamento dell’area 
commerciale e sono in via di definizione 
i piani di lottizzazione da oltre 10 anni 
fermi nel cassetto. Questo ha consentito 
di mantenere una certa vivacità nell’e-
dilizia con ripercussioni favorevoli anche 
sul lavoro e sull’economia delle nostre 
famiglie. Su questo fronte abbiamo avu-
to il coraggio di deliberare l’applicazio-
ne di norme contenute in una legge del 
1966 che obbliga tutti gli intestatari di 
aree commerciali e industriali a cedere 
al Comune le aree a standard e ad assi-
curare parcheggi e servizi. La variante al 

Piano regolatore generale è stata depo-
sitata, dopo oltre 20 anni, dalla giunta 
comunale. Ora deve essere sottoposta 
a dei controlli tecnici per poi passare 
all’approvazione in Consiglio comunale 
nel prossimo anno. Sempre in questo set-
tore abbiamo messo mano alla topono-
mastica, settore strategico per l’azione 
amministrativa, ma soprattutto abbiamo 
iniziato dopo oltre 30 anni a gestire il 
nostro patrimonio boschivo e pascolivo 
producendo entrate significative. Pro-
prio in questi giorni si sta razionalizzan-
do anche la gestione delle aree destina-
te alla telefonia. L’impegno profuso da 

questo settore ha contribuito alla reda-
zione di un progetto di fattibilità per la 
riduzione del rischio di esondazione del 
fiume Turano che è stato finanziato dalla 
Regione Abruzzo per un importo di oltre 
5 milioni di euro. Attendiamo in questi 
giorni il commissario governativo che 
avrà la responsabilità della realizzazio-
ne dell’opera composta da una vasca di 
laminazione in località Valle Mura, una 
sorta di diga che al momento del rischio 
impedirà l’afflusso dell’acqua nel centro 
urbano.

Opere pubbliche

Settore urbanistica: riparte dopo 20 anni il Piano regolatore 

Seguiteci 
ogni 

giorno! www.comune.carsoli.aq.it Comune di Carsoli
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L’attenzione all’ambiente oggi nei Co-
muni di tutta Italia si misura attraver-
so la raccolta differenziata porta a por-
ta. Dopo una partenza che ci ha visto 
ottenere dei grossi risultati fino al 48% 
sull’intero comune ( il sistema non vie-
ne applicato nelle frazioni) negli ultimi 
mesi abbiamo registrato un calo preoc-
cupante e un comportamento incivile da 
parte di molti cittadini che abbandona-

no quotidianamente i rifiuti per strada, 
nel fiume e nella zona dove effettuiamo 
bisettimanale la raccolta degli ingom-
branti costringendo il nostro Comune a 
inutili spese suppletive. Mi viene da dire 
Vergogna, vergogna per chi non ha at-
tenzione per l’ambiente in cui vive, per 
chi disprezza la pulizia, l’ordine e il vi-
vere civile. In ogni caso grazie alle no-
stre sollecitazioni la Regione Abruzzo ha 

finanziato di nuovo l’Aciam, società che 
gestisce la raccolta dei rifiuti a Carsoli e 
in altri comuni della Marsica, per la rea-
lizzazione di un centro di raccolta (piat-
taforma ecologica) per 150.000 euro che 
apriremo nella prossima primavera gra-
zie al quale ridurremo di molto il feno-
meno delle discariche abusive.

Per valorizzare l’offerta turistica abbia-
mo realizzato il portale www.carsolitu-
rismo.it. A partire dalla nostra perla, 
La Riserva delle Grotte di Pietrasecca, 
abbiamo messo in rete tutte le offerte 
di ospitalità e di ristorazione nonché 

tutti i servizi e  gli itinerari da visitare 
includendo le bellezze del territorio cir-
costante. Ora ci accingiamo a mettere  
disposizione degli imprenditori locali 
questo strumento che può diventare un 
punto di riferimento per chi vuole venire 

a visitare il nostro territorio. La comu-
nità di Carsoli deve rendersi conto che 
lo sviluppo può riavviarsi solo attraverso 
una coesione degli interessi, una messa 
in rete dell’imprenditoria e delle com-
petenze.  

Differenziare con attenzione in difesa dell’ambiente

Una finestra sull’offerta turistica di Carsoli con il nuovo sito web

Lavoro e imprenditorialità

I nostri Uffici comunali come da obiettivo hanno consentito l’espletamento di tre concorsi con l’assunzione di tre diverse figure. Inoltre 
abbiamo attivato da oltre due anni le borse lavoro che consento di assicurare formazione e un minimo di lavoro a giovani e non. Nello 
steso tempo stiamo cercando di offrire la massima disponibilità alle industrie locali e in tal senso con la nostra Amministrazione ab-
biamo assicurato la fornitura di servizi fondamentali come l’acqua, il gas e la messa in funzione della rete fognaria e del depuratore.

Per visitare il portale turistico del Comune di Carsoli 
www.carsoliturismo.it

Anno 2010
Servizio igiene urbana
USCITE	
Personale
(incluso massa vestiaria)

€ 153.009,46	

Automezzi €  32.950,57       
Raccolta e trasporto rifiuti € 493.784,24	   
Smaltimento € 278.365,91	
Serv. integr. raccolta 
ingombranti

€     7.830,45	

Serv .integr. 
pulizia strade

€   21.977,89 
 

Progetto compostiere €   10.000,00	
Attrezz. raccolta domiciliare €   43.271,84
(incluso fornitura sacchetti)
Manutenz. ex discarica comunale €   22.000,00
Premialità ACIAM per raggiunto €   14.527,26
Livello raccolta differenziata
 
TOTALE €1.077.717,62           

ENTRATE
Ruolo 2010 € 800.000,00
Add.le ex ECA €   80.000,00
Contributo provincia €   10.000,00
progetto compostiere 
recupero evasione  €   18.000,00 
compartecipazione €     8.800,00
spese manut.ex disc.
comuni limitrofi

TOTALE € 916.000,00

Copertura costi     €  916.000,00 =  85,07 %

		        €  1.077.717,62	
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Riserva Naturale
Grotte di Pietrasecca

La Riserva Naturale delle Grotte 
di Pietrasecca è visitabile nei 
giorni di sabato e domenica da 
marzo a novembre e tutti i gior-
ni nel mese di agosto.

Nei fine settimana del mese di 
agosto è possibile effettuare 
anche visite notturne.

Gli orari per le discese sono: 
09.30-11.30-15.00-16.30.

Per prenotazioni ed info: 
3201715968.

Nasce il Suap: sportello unico per le attività produttive 

Per snellire le procedure abbiamo attivato lo sportello telematico Suap (Sportello unico per le attività produttive) per tutte le 
attività commerciali ed urbanistiche. Il Suap è l’unico soggetto pubblico di riferimento territoriale per tutti i procedimenti che 
abbiano ad oggetto l’esercizio di attività produttive e di prestazione di servizi, e quelli relativi alle azioni di localizzazione, realiz-
zazione, trasformazione, ristrutturazione o riconversione, ampliamento o trasferimento, nonché cessazione o riattivazione delle 
suddette attività. Il Suap assicura al richiedente una risposta telematica unica e tempestiva in luogo degli altri uffici comunali e di 
tutte le amministrazioni pubbliche comunque coinvolte nel procedimento, ivi comprese quelle preposte alla tutela ambientale, 
paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute e della pubblica incolumità. In questo modo 
vengono snellite le procedure burocratiche e si offre al cittadino un servizio di qualità grazie alle nuove tecnologie. Il Comune 
di Carsoli è uno dei pochi nella Regione Abruzzo che è riuscito a farsi accreditare dal Ministero entro i tempi stabiliti dalla legge. 
Questo sistema darà nel prossimo futuro ancora più garanzie di trasparenza e democrazia a tutti i cittadini.
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Lo sport nella vita di una comunità e nella 
formazione degli studenti è fondamenta-
le. Per questo l’amministrazione comu-
nale di Carsoli ha 
voluto impegnarsi 
per migliorare le 
strutture per l’at-
tività sportiva in 
paese. Prima di 
tutto ribadiamo 
l’impegno assunto 
nei confronti del 
Volley Carsoli alla 
quale mettiamo a 
disposizione la pa-
lestra assicurando 
le spese di manu-
tenzione. Stiamo 
inoltre realizzan-
do dei campi di 
minicalcio per lo 
sport spontaneo 
da localizzare an-
che nelle nostre 
frazioni. L’obiet-
tivo principale, 
però, è quello di 
realizzare un cam-
po da calcio degno 
di una comunità 
civile. Si rifletta a 
tal proposito sul-
le scelte di opere 

pubbliche fatte dalla precedente ammi-
nistrazione, forse era più corretto ana-
lizzare le priorità e lo sport dopo la scuo-

la. Per approvare il progetto del nuovo 
campo occorre però correggere prima la 
situazione urbanistica (da demanio civi-

co a servizi spor-
tivi) e procedere 
all’acquisto di al-
cune porzioni di 
terreno. Il proget-
to preliminare per 
la realizzazione 
del campo preve-
de un costo di cir-
ca 450.000 euro, 
stiamo cercando 
tutte le soluzioni 
possibili per non 
gravare sugli equi-
libri economici. Ci 
stiamo impegnan-
do e ci impegnere-
mo ancora per far 
sì che Carsoli abbia 
una struttura spor-
tiva di alto livello 
dove poter prati-
care sport in modo 
sicuro.

Al termine di questo numero del perio-
dico comunale vogliamo fare un bilancio 
delle cose che non vanno e di quelle che 
potrebbero essere migliorate. Una gros-
sa carenza la evidenziamo nell’igiene 
pubblica. Purtroppo le risorse disponibili 
fino a quest’anno sono state di 4 unità 
di personale dipendente e di soli 20.000 
euro per servizi esternalizzati. Per il 
prossimo anno contiamo di poter incre-
mentare il budget e consentire un servi-
zio più idoneo soprattutto nelle frazioni. 
Lo stesso discorso vale per le manuten-
zioni ordinarie. Quest’anno siamo stati 
privi di personale dipendente e abbiamo 
dovuto esternalizzare tutto: dalla siste-
mazione dei sampietrini, all’asfaltatura 
delle buche. La Provincia si è assunta 
l’impegno di asfaltare le strade interne a 
Carsoli mentre le sistemazioni dei lavori 
del metanodotto sono state completate 
in tutte le frazioni anche grazie alle no-
stre continue sollecitazioni. Alcuni mar-
ciapiedi e alcune strade interne vertono 

in uno stato di degrado. In particolare mi 
riferisco ai marciapiedi di via dei Marsi 
e di via degli alpini, alle strade inter-
ne di Pietrasecca (vedi via Covarda), di 
Villa Romana e di Tufo (villetta). L’im-
pegno di tutti noi è quello di assicurare 
un intervento dignitoso in tutte le situa-
zioni prima della fine della legislatura. 
Alcune strade periferiche sono prive di 
illuminazione pubblica mentre quelle di 
molti centri storici sono fatiscenti. Ab-
biamo necessità di ridurre il consumo e 
per questo limitiamo l’accessione delle 
luci sulla pista ciclabile dopo le dieci di 
sera e non abbiamo fatto il collegamen-
to della linea sulla zona industriale visto 
l’immorale numero di lampioni installa-
ti. A tal proposito va dato merito alla Pro 
Loco di Tufo che quest’anno facendosi 
carico del bisogno di migliorare l’este-
tica del centro storico ha acquistato 20 
lampioni artistici che poi il Comune ha 
provveduto a installare .

L’anno 2012 sarà l’anno dedicato alle 
piccole espansioni della rete. I parcheggi 
insufficienti sono un altro grosso neo, ma 
in questi giorni ci è giunta la notizia che 
le Ferrovie dello Stato hanno finalmente 
concluso l’iter per la vendita al Comune 
dello spazio esterno alla Stazione che ci 
consentirà di avviare una nuova fase che 
si completerà con la realizzazione dei 
parcheggi previsti nel Nuovo Piano Rego-
latore. 

Sport: piccoli accorgimenti e grandi progetti per l’intera comunità

Cosa non va e cosa potrebbe essere migliorato nel nostro Comune

I debiti fuori bilanci

Purtroppo abbiamo dovuto affrontare 
negli ultimi anni anche delle spese per 
debiti non previsti che fanno riferimento 
tutti a spese legali per atti precedenti 
alla nostra amministrazione. Purtrop-
po non escludiamo che ci potrebbero 
essere altre dispendiose sorprese, visto 
che queste uscite  si riferiscono a meno 
della metà delle spese legali per i 34 
procedimenti penali da noi ereditati.
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L’amministrazione comunale rivolge un caloroso ringraziamento a quei cittadini che per la prima volta nella storia del no-
stro Comune hanno devoluto il 5 per mille della dichiarazione dei redditi a favore dei Servizi Sociali del Comune. Per l’an-
no 2008 abbiamo da poco ricevuto un contributo di 800 euro che abbiamo immediatamente impegnato a favore dell’Assi-
stenza domiciliare a favore di giovani portatori di handicap che a causa della riduzione dei fondi regionali aveva subito il 
dimezzamento di tale servizio.

Grazie, grazie, grazie questa è la vera cittadinanza attiva.


